
 

EQUITA’ FISCALE PER GLI ENTI DI RICERCA 
CAMPAGNA NAZIONALE USB PI 

Gli enti di ricerca pubblica sono discriminati rispetto  all’impresa privata. Mentre a 
quest’ultima  sono  stati  dedicati miliardi  di  euro  in  detrazioni  e  agevolazioni,  gli 
enti pubblici di ricerca hanno avuto pesanti riduzioni negli investimenti. 

USB ha scritto al Presidente del Consiglio, al Presidente della Repubblica, a partiti e parlamentari! 

Chiediamo di ristabilire equità! Diminuendo le tasse al bene pubblico! 

Strumento: emendare il Dlgs Fiscale. 

Detassazione IVA 

L’IVA a carico degli enti di Ricerca deve essere ridotta all’8%.  

Gli enti hanno l’obbligo di investire i risparmi in bandi di ricerca destinati ai ricercatori/tecnologi di III e II 
livello. 

Detassazione IRPEF 

Gli enti hanno diritto ad una detrazione di  5000 euro per ogni unità di personale dai versamenti IRPEF. 

 Utilizzano i risparmi  per:  

applicare gli articoli 53, 54 e 15 

 acquisto e rinnovo di macchinari  

formazione e benefici assistenziali  

la ristrutturazione degli edifici  

riconoscimento anzianità di servizio per gli ex tempo determinato 

Detassazione dei nuovi assunti 

Gli enti di ricerca  assumono utilizzando il 100%  del risparmio costituito dalle cessazioni dell’anno 

precedente per il prossimo quadriennio per l’assunzione del personale precario. Le assunzioni sono 
detassate (taglio del 100% dei versamenti previdenziali e fiscali ) per i primi 5 anni:. 

LE MINORI ENTRATE VENGONO COMPENSATE  DALLA RIDUZIONE DELLA DETASSAZIONE ALL’IMPRESA, 

COLPENDO UNA LOBBY  POTENTE! 

 


